
IPPICA A TOTALIZZATORE - ULTERIORI INFO 

 
Generale 

Nella scommessa al totalizzatore, gli importi giocati per ciascuna tipologia di scommessa da tutti gli 

scommettitori confluiscono in un unico montante. Il valore del montante, detratto il prelievo a favore 

dell'erario diventa il Montepremi della corsa, che viene suddiviso, a seguito della diramazione ufficiale 

dei risultati, tra tutte le unità di scommessa vincenti. Lo scommettitore visualizza le quote probabili 

sulle varie tipologie di gioco che si aggiornano ad intervalli di tempo definiti in base alla raccolta, 

consentendogli di orientarsi sui favoriti di ogni corsa. 

  

Dichiarazione dei partenti 

Il numero dei cavalli partenti ai fini delle scommesse è quello che la società di corse dichiara, con 

apposito comunicato ed in riferimento alla dichiarazione dei partenti, non essersi ritirati dalla corsa 

alle ore nove e trenta del giorno previsto per lo svolgimento della corsa stessa. Nessuna scommessa 

può essere accettata sulle corse della giornata prima della diffusione da parte del MIPAAF del predetto 

comunicato. Su proposta del MIPAAF, ADM, può disporre l'apertura dell'accettazione delle 

scommesse dopo la diffusione della dichiarazione. 

  

Cavallo regolarmente partito 

Si considera regolarmente partito il cavallo già dichiarato partente quando alla partenza convalidata 

dallo starter:  

• nelle corse al galoppo è entrato nella gabbia di partenza, nella partenza con macchina a stalli, 

ovvero è agli ordini dello starter nelle partenze con nastri o con la bandiera;  

• nelle corse al trotto con partenza alla pari (partenza con l'autostart), lo starter aziona il 

lampeggiante e/o il campanello posti sull'autostart, impartendo l'ordine di avvio della 

progressione dell'autostart;  

• nelle corse al trotto con resa di metri (partenza con i nastri), lo starter dà il segnale del 

“pronti”. 

 

Rapporto di scuderia 

Significa che i cavalli appartengono allo stesso proprietario. Due o più cavalli sono considerati in 

rapporto di scuderia solo se dichiarati come tali, agli effetti delle scommesse, nel programma ufficiale, 

tenuto conto dei regolamenti tecnici del Paese di svolgimento delle corse.  

Il rapporto di scuderia è segnalato. 

  

Ritiri 

Le unità di scommessa in cui sono presenti uno o più cavalli non regolarmente partiti sono rimborsate.  

Esempio: se si gioca una Trio scegliendo i cavalli 1,2,3,4 e prima della partenza della corsa si ritira il 

cavallo n. 4 si avrà diritto al rimborso delle combinazioni in cui è presente tale cavallo, mentre le altre 

unità di scommessa rimarranno valide e potranno essere vincenti (se i tre cavalli si piazzeranno nelle 

prime 3 posizioni dell’ordine di arrivo) o perdenti, in caso contrario.  

Le scommesse accettate su un cavallo che si è ritirato dopo la partenza sono considerate perdenti. 

  

Riporto (nessuna scommessa vincente) 

Qualora per un tipo di scommessa di una corsa di un ippodromo non risultino vincenti, il disponibile a 

vincite relativo alla scommessa stessa è conglobato con il disponibile a 



vincite dell'ultimo analogo tipo di scommessa della riunione, purché l'accettazione delle scommesse 

su detta corsa sia aperta. Quando ciò non sia possibile, il predetto disponibile per vincite è conglobato 

con quello del primo analogo evento della riunione di corse immediatamente successiva dello stesso 

ippodromo.  

Nel caso di scommesse accettate su corse in programma su ippodromi esteri, il riporto è effettuato, 

qualora non sia possibile sull'ultimo analogo tipo di scommessa della giornata, sul primo tipo di 

scommessa di un ippodromo estero della stessa specialità che è tempestivamente comunicato e 

comunque entro l'orario previsto dall'art. 4. al rimborso della giocata.  

Esempio: si è giocata una scommessa Trio ed i cavalli classificati risultano solamente 2. In questo caso 

la scommessa è considerata perdente. 

  

Arrivo incompleto 

Qualora l’arrivo di una corsa comprenda un numero di cavalli inferiore a quello previsto dalla 

scommessa, il disponibile a vincite viene destinato a jackpot e non si ha diritto al rimborso della 

giocata. 

Esempio: si è giocata una scommessa Trio ed i cavalli classificati risultano solamente 2. In questo caso 

la scommessa è considerata perdente 

 

 

 

 

ULTERIORI INFO – QUOTA FISSA 

Generale 

Effettuare una scommessa a quota fissa significa pattuire con il banco la quota e quindi la vincita, 

nell'ipotesi di pronostico esatto. La quota può anche modificarsi in seguito, ma tali modifiche non 

influenzeranno le scommesse effettuate fino a quel momento. Il Concessionario può prevedere limiti 

di accettazione gioco. Si possono giocare sia scommesse singole che multiple (la molteplicità è decisa 

dal Concessionario) inserendo tipologie di scommessa differenti o stesse tipologie di scommesse per 

corse differenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ULTERIORI INFO – QUOTA FISSA COMPLEMENTARE 
 

Ritiri 

Le scommesse a quota fissa facenti parte del palinsesto complementare effettuate sul cavallo o sui 

cavalli da non considerare regolarmente partiti sono rimborsate. 

Le scommesse multiple comprendenti un cavallo ritirato sono ritenute valide per gli altri termini e 

nulle per il termine comprendente il cavallo ritirato. Ciò significa che se un cavallo si ritira si pagano le 

restanti scommesse, se vincenti.  

Le scommesse vincenti (in presenza di un qualsiasi altro cavallo ritirato successivamente alla giocata) 

sono pagate con le quote ricalcolate secondo le seguenti tabella e formule: 

 

 



 

 

 

 

 

 

Rapporti di scuderia 

Non si applicano i rapporti di scuderia 

 

Arrivi in parità  

Se si verifica un arrivo in parità di due o più cavalli ovvero risultino vincenti più esiti, la quota dell’esito 

vincente di una scommessa “multiesito” è determinata dal rapporto tra la quota pattuita ed il numero 

degli esiti risultanti in parità, troncato al secondo decimale; la nuova quota così determinata è 

considerata anche nel calcolo dell’importo da riscuotere per le scommesse a quota fissa nelle quali la 

corsa, la corsa antepost, la corsa manifestazione o la corsa manifestazione antepost è ricompresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ULTERIORI INFO – QUOTA FISSA UFFICIALE 
 

Ritiri 

Le scommesse a quota fissa sul vincente e sul piazzato effettuate sul cavallo o sui cavalli da non 

considerare regolarmente partiti sono rimborsate. 

Le scommesse multiple comprendenti un cavallo ritirato sono ritenute valide per gli altri termini e 

nulle per il termine comprendente il cavallo ritirato. Ciò significa che se un cavallo si ritira si pagano le 

restanti scommesse, se vincenti.  

Le scommesse vincenti (in presenza di un qualsiasi altro cavallo ritirato successivamente alla giocata) 

sono pagate alla quota del totalizzatore con una quota minima pari ad 1.1 e, comunque, senza che 

l'importo pagato possa superare la somma da pagare pattuita. 

1° Esempio: si scommette con quota 2.00 sul cavallo n. 9 che vince la corsa. Dopo aver giocato la 

scommessa il cavallo n. 5 si ritira. La quota del totalizzatore del cavallo n. 9 è pari 1.50, pertanto la 

scommessa sarà pagata con la quota di 1.50. 

2° Esempio: si scommette con quota 1.30 sul cavallo n. 9 che vince la corsa. Dopo aver giocato la 

scommessa il cavallo n.5 si ritira. La quota del totalizzatore per il cavallo n. 9 è pari a 1.50. La quota di 

pagamento sarà comunque 1.30 in quanto la quota pattuita con il banco è inferiore a quella del 

totalizzatore. 

  

Rapporti di scuderia 

Il Rapporto di Scuderia, valido esclusivamente per la scommessa a quota fissa vincente, indica 

l'appartenenza al medesimo proprietario di più cavalli partecipanti ad una stessa corsa (è evidenziato 

sia nelle pagine del Campo Partenti che in quella dei Risultati). Qualora presente il rapporto di 

scuderia, nella scommessa a quota fissa vincente, sono considerate vincenti anche le scommesse 

effettuate sui cavalli in Rapporto di Scuderia con il cavallo arrivato primo. 

Arrivi in parità (scommessa sul Vincente) 

se si verifica un arrivo in parità di due o più cavalli per il primo posto, le scommesse sul vincente 

effettuate su tali cavalli, danno diritto a riscuotere l'importo di pagamento diviso per il numero dei 

cavalli classificati in parità. 

  

Arrivi in parità (scommessa sul piazzato) 

se in una corsa a causa di eventuali arrivi in parità si verifica che il numero dei piazzati da pagare superi 

il numero dei piazzati offerti, il pagamento di ogni singola scommessa è calcolato come segue ed il 

risultato costituisce la somma da pagare per ogni singola scommessa: 

• si divide l’importo da pagare per il numero dei cavalli piazzati; 

• si moltiplica tale quoziente per il numero dei piazzati offerti. 

Esempio: In una corsa con 8 partenti si è pronosticato 3€ sul cavallo n. 5 piazzato con quota 4,00. 

Esempio: In una corsa con 8 partenti si è pronosticato 3€ sul cavallo n. 5 piazzato con quota 4,00.  Il 

cavallo n. 2 si classifica al 1° posto, Il cavallo n. 4 arriva al 2° posto ed i cavalli n. 3 e 5 al 3° posto a pari 

merito. L’importo da pagare è pertanto pari a 12€. Tali importo dovrà essere diviso per 4 (numero di 

cavalli piazzati) e moltiplicato per 3 (numero dei piazzati offerti). L’effettivo pagamento sarà quindi 

pari a 9€. 

 

 

 

 



QUOTA FISSA: UFFICIALE VS COMPLEMENTARE 

 

 Rispetto al palinsesto ufficiale, il palinsesto complementare presenta le seguenti differenze:  

• Il rapporto di scuderia nella scommessa “Vincente”  

• Le conseguenze in caso di ritiro di un cavallo. 

RAPPORTO DI SCUDERIA NELLA SCOMMESSA VINCENTE  

Nelle scommesse inserite nel palinsesto ufficiale MIPAAF, se in una corsa un cavallo in rapporto di 

scuderia si classifica al primo posto, sono considerate vincenti anche le scommesse singole sul 

vincente effettuate sugli altri cavalli in rapporto di scuderia (art. 10 comma 3, decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze 25 ottobre 2004).  Con il nuovo palinsesto complementare, sul primo 

classificato di una corsa non si applicano più le regole relative ai rapporti di scuderia. 

  

CONSEGUENZE IN CASO DI RITIRO DI UN CAVALLO  

Nelle scommesse inserite nel palinsesto ufficiale MIPAAF, se al termine di una corsa un cavallo risulti 

non regolarmente partito o ritirato in precedenza, le scommesse a quota fissa sul vincente e piazzato 

effettuate sullo stesso vengono rimborsate, mentre quelle vincenti emesse prima del ritiro di un 

cavallo vengono pagate alla quota del totalizzatore, con quota minima pari a 1,1 e senza che l’importo 

pagato possa superare la somma da pagare pattuita al momento dell’accettazione della giocata (art. 

29 decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 25 ottobre 2004).  Con il palinsesto 

complementare, le scommesse effettuate su un cavallo non regolarmente partito o ritirato in 

precedenza saranno rimborsate, mentre quelle vincenti emesse prima del ritiro di un cavallo vengono 

ricalcolate applicando la tabella di conversione sopra indicata, non facendo più riferimento alle quote 

del totalizzatore (art. 16 della Determinazione 5 aprile 2019). 

 

 


